






































































 

SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027

DELL'AMMINISTRAZIONE  Comune di Montoggio

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

 

Il referente del programma

Radi Claudio

 

Note

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda D.

Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma

 

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità

TIPOLOGIE RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria (1)
Importo Totale (2)

Primo anno Secondo anno Terzo anno

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 683.492,88 1.600.000,00 1.700.000,00 3.983.492,88

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00

stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,

convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

0,00 0,00 0,00 0,00

risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00

altra tipologia 0,00 0,00 0,00 0,00

totale 683.492,88 1.600.000,00 1.700.000,00 3.983.492,88
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SCHEDA B : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027

DELL'AMMINISTRAZIONE  Comune di Montoggio

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

 

 

Il referente del programma

Radi Claudio

 

Note
(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 Gennaio 2003

(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato

(4) In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D

CUP (1) Descrizione

dell'opera

Determinazioni

dell'amministrazione

Ambito di

interesse

dell'opera

Anno

ultimo

quadro

economico

approvato

Importo

complessivo

dell'intervento

(2)

Importo

complessivo

lavori (2)

Oneri

necessari

per

l'ultimazion

e dei lavori

Importo

ultimo SAL

Percentuale

avanzamento

lavori (3)

Causa per la

quale

l'opera è

incompiuta

L'opera è

attualmente

fruibile

parzialmente,

dalla

collettività?

Stato di

realizzazione

ex comma 2

art.1 DM

42/2013

Possibile

utilizzo

ridimensionato

dell'Opera

Destinazione

d'uso

Cessione a titolo di

corrispettivo per la

realizzazione di

altra opera

pubblica ai sensi

dell’articolo 202

del codice (4)

Oneri per la

rinaturalizza

zione,

riqualificazi

one ed

eventuale

bonifica del

sito in caso

di

demolizione

Vendita ovvero

demolizione (4)

Parte di

infrastruttura

di rete

0,00 0,00 0,00 0,00
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SCHEDA C : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027

DELL'AMMINISTRAZIONE  Comune di Montoggio

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

 

 

Il referente del programma

Radi Claudio

 

Note
(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre

(2) Codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non

connessa alla realizzazione di un intervento

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP

(4) Ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di

cessione.

Codice

univoco

immobile

(1)

Riferimento

CUI

intervento

(2)

Riferimento CUP

Opera Incompiuta (3)

Descrizione immobile Codice Istat Localizzazione -

CODICE NUTS

Cessione o

trasferimento

immobile a titolo

corrispettivo ex

art.202 comma 1

lett.a) e all.I.5

art.3 comma 4

del codice

Concessi in

diritto di

godimento, a

titolo di

contributo

Già incluso

in

programma

di

dismissione

di cui art.27

DL 201/2011,

convertito

dalla L.

214/2011

Tipo disponibilità se immobile

derivante da Opera Incompiuta di

cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse

Valore Stimato (4)

Reg Prov Com Primo anno Secondo

anno

Terzo anno Annualità

successive

Totale

0,00 0,00 0,00 0,00
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SCHEDA D : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027

DELL'AMMINISTRAZIONE  Comune di Montoggio

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

 
Codice

Unico

Intervento

- CUI (1)

Cod. Int.

Amm.ne

(2)

Codice

CUP (3)

Annualità

nella

quale si

prevede

di dare

avvio alla

procedur

a di

affidamen

to

Responsa

bile Unico

del

Progetto

(4)

Lotto

funzionale

(5)

Lavoro

complesso

(6)

CODICE ISTAT localizzaz

ione -

CODICE

NUTS

Tipologia Settore e

sottosetto

re

intervento

Descrizione

dell'intervento

Livello di

priorità

(7)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) Intervento

aggiunto

o variato

a seguito

di

modifica

program

ma (12)

Reg Prov Com Primo

anno

Secondo

anno

Terzo

anno

Costi su

annualità

successiva

Importo

compless

ivo (9)

Valore

degli

eventuali

immobili

di cui alla

scheda C

collegati

all'interve

nto (10)

Scadenza

temporale

ultima per

l'utilizzo

dell'event

uale

finanziam

ento

derivante

da

contrazio

ne di

mutuo

Apporto di capitale

privato (11)

Importo Tipologia

L8000731

01072022

00001

1 J83B1700

0020002

2025 Radi

Claudio

si no 07 010 010039 NUOVA

REALIZZA

ZIONE

DIFESA

DEL

SUOLO

Adeguamento del

tratto terminale del

Rio Carpi tramite

l?esecuzione di un

canale deviatore

della portata.

Decreto R.L.

O.C.D.P.C.

349/2016 ? Fondo

solidarietà Alluvione

2014.

priorità

massima

40.000,00 1.500.000,

00

1.500.000,

00

0,00 3.040.000,

00

0,00 0,00

L8000731

01072022

00003

3 J86D1800

0000001

2026 Radi

Claudio

si no 07 010 010039 RESTAUR

O

BENI

CULTURA

LI

Interventi di

risanamento

conservativo e

rifunzionale dell ex

Oratorio di San

Martino

priorità

massima

603.492,8

8

0,00 0,00 0,00 603.492,8

8

0,00 0,00

L8000731

01072022

00005

5 J83H1600

0020005

2026 Radi

Claudio

si si 07 010 010039 NUOVA

REALIZZA

ZIONE

DIFESA

DEL

SUOLO

Interventi di

riduzione delle

condizioni di rischio

idrogeologico in

località Castello

priorità

massima

40.000,00 100.000,0

0

200.000,0

0

200.000,00 540.000,0

0

0,00 0,00

L8000731

01072025

00001

4 J87H2300

5120001

2026 Radi

Claudio

si no 07 010 010039 NUOVA

REALIZZA

ZIONE

DIFESA

DEL

SUOLO

STRADA

COMUNALE IN

LOCALITA' COSTA

SUPERIORE*LOCA

LITA' COSTA

SUPERIORE*OPE

RE DI

MITIGAZIONE DEL

RISCHIO

IDROGEOLOGICO

E RIPRISTINO

DELLA VIABILITÀ

COMUNALE IN

LOC. COSTA

SUPERIORE

priorità

massima

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

683.492,8

8

1.600.000,

00

1.700.000,

00

200.000,00 4.183.492,

88

0,00 0,00
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Il referente del programma

Radi Claudio

 

Note
(1) Codice intervento = "L" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre  della prima annualità del primo programma

(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)

(4) Nome e cognome del responsabile unico del progetto

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1 al codice

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.2 comma 1 lettera d) dell'allegato I.1 al codice

(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12

(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.

(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità

(10) Valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C

(11) Importo del capitale privato come quota parte del costo totale

(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compare solo in caso di modifica del programma
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SCHEDA E : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027

DELL'AMMINISTRAZIONE  Comune di Montoggio

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

 

 

Il referente del programma

Radi Claudio
(*) Si rimanda alle note corrispondenti della scheda D.

Codice Unico

Intervento - CUI

CUP (*) Descrizione dell'intervento Responsabile

Unico del

Progetto (*)

Importo annualità Importo

intervento

Finalità Livello di priorità

(*)

Conformità

Urbanistica

Verifica vincoli

ambientali

Livello di

progettazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO

AGGREGATORE AL QUALE SI INTENDE

DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

Intervento

aggiunto o

variato a seguito

di modifica

programma (*)
Codice AUSA Denominazione

L8000731

01072022 00001

J83B17000020002 Adeguamento del tratto terminale

del Rio Carpi tramite l?esecuzione

di un canale deviatore della

portata. Decreto R.L. O.C.D.P.C.

349/2016 ? Fondo solidarietà

Alluvione 2014.

Radi Claudio 40.000,00 3.040.000,00 Adeguamento

normativo

priorità massima si si Documento di

fattibilità delle

alternative

progettuali

(progetto di

fattibilità tecnico -

economica)

0000239524 Comune di Montoggio
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SCHEDA F : PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2025/2027

DELL'AMMINISTRAZIONE  Comune di Montoggio

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

 

 

Il referente del programma

Radi Claudio

 

Note
(1) breve descrizione dei motivi

Codice Unico Intervento - CUI CUP Descrizione dell'intervento Importo intervento Livello di priorità Motivo per il quale l'intervento non è

riproposto (1)
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PROGRAMMA DI MANDATO 2023-2028 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’obiettivo primario che questa Amministrazione intende perseguire nel ciclo 2023- 2028 è il bene 
della nostra comunità, da realizzare con strategie e progettualità concrete, raggiungibili e condivise 
con la cittadinanza, per una sempre maggiore coesione sociale ove tutti, singoli e associazioni 
possano portare il loro contributo.  
La partecipazione collettiva è già stata un punto di forza e per questo torniamo alla dura prova 
degli eventi alluvionali, dove si è toccata con mano la solidarietà e la voglia di mettersi a disposizione 
per il bene comune. Superati quei momenti, il nostro terzo settore, Associazione Alpini, AVAT, 
Centro Culturale Dachà, Croce Rossa, Pro Loco, VAB e volontari uniti su questioni di interesse 
comune, non ha mai fatto mancare il suo contributo a vantaggio della collettività ed è doveroso tanto 
renderne merito quanto impegnarsi nel suo sostegno, anche per dare compimento al principio 
costituzionale della sussidiarietà. 
L’azione amministrativa avrà ancora una volta come duplice obiettivo la sicurezza del territorio e 
il miglioramento sotto ogni aspetto della qualità del paese. La realizzazione del ponte sullo 
Scrivia e gli interventi di messa in sicurezza dell’alveo del rio Carpi sono state le prime azioni 
significativa per eliminare il rischio idraulico che affligge il centro del paese. A essi  dovrà ora seguire 
la realizzazione dello scolmatore del rio Carpi, il cui progetto è attualmente in fase di redazione. 
Non nascondiamo che un’opera di questa portata costituirà un banco di prova notevole per 
l’Amministrazione Comunale e per la cittadinanza, ma siamo altresì fermamente convinti della sua 
assoluta necessità per scongiurare in via definitiva il costante pericolo che grava su persone, beni 
e attività commerciali.  
Un altro obiettivo primario di questa Amministrazione sarà l’attenzione ai bisogni sociali della nostra 
Comunità, vecchi e nuovi, ancor più acuiti da un contesto nazionale ed internazionale che per le 
ricadute economiche ha effetti negativi sulle necessità quotidiane di una parte non trascurabile della 
popolazione. 
L’Amministrazione Comunale nell’ambito delle sue competenze continuerà a essere parte attiva per 
il contenimento degli oneri tributari, IMU, TASI, IRPEF, come avvenuto nello scorso ciclo 
amministrativo, e, se possibile, con la riduzione delle tariffe dei servizi prestati (mense e trasporto 
scolastico, scuola materna, ecc.). Nel contempo Il Servizio socio-sanitario comunale sarà sollecitato 
per cogliere criticità e bisogni dei più esposti, anziani, famiglie meno abbienti o toccate da 
problematiche sanitarie, affinché possano essere attuate misure di sostegno in sinergia con le 
associazioni di volontariato attive sul campo. 
A nostro avviso è necessario anche guardare al futuro per quella che si può definire “Idea di 
paese”, un progetto di lunga durata che trova le basi nei risultati già conseguiti, tra i quali spiccano 
l’ingresso nel Parco Regionale dell’Antola, i finanziamenti ottenuti dai bandi del Programma 
Regionale di Sviluppo Rurale per il ripristino del sentiero che costeggia il lago Val Noci, il restauro 
del ponte medievale di Bromia, il miglioramento dell’area feste, l’inserimento di un primo gruppo di 
sentieri nella carta inventario della Regione Liguria (REL) a vantaggio di escursionisti e appassionati 
di mountain bike. A ciò si aggiungono altri progetti in itinere, tra i quali menzioniamo per rilevanza 
quello per la valorizzazione del castello dei Fieschi. Comun denominatore è la qualità del nostro 
territorio da preservare e migliorare, contenitore che racchiude un patrimonio a dir poco significativo 
di valori ambientali, paesaggistici, storici e culturali su cui puntare senza alcuna riserva e mettere a 
frutto. In questo sono state già impegnate importanti risorse e questa Amministrazione, forte 
dell’esperienza maturata e risultati conseguiti, intende continuare con decisione su questa via 
consolidando il rapporto con l’Ente Parco e perseguendo altre possibilità di finanziamento, convinta 
che Montoggio possa e debba essere attrattivo in ogni stagione a vantaggio del tessuto economico 
e sociale della nostra comunità.  

 



Un impegno particolare dovrà essere rivolto anche alle attività artigianali e commerciali con 
l’obiettivo di garantirne la continuità ma anche lo sviluppo in un quadro di collaborazione che non 
esclude, ove opportuno, il ricorso a misure  di aiuti concreti e alleggerimenti fiscali.  
 
 

LE AZIONI DI GOVERNO NEL QUINQUENNIO 2023-2028 

 
 
Rischio idrogeologico 
 
Il ricordo degli eventi alluvionali è ancora vivo e l’impegno per la sicurezza non è concluso con la 
realizzazione del ponte a campata unica sul torrente Scrivia.  
Ci proponiamo, pertanto, di portare a termine: lo scolmatore del rio Carpi finanziato con 2.400.000 
euro, in fase di progettazione; il disciplinamento delle acque piovane nelle località Casà (con 
finanziamento proprio) e Castello-Taverna (progetto approvato e finanziamento richiesto alla 
Regione Liguria). 
 
Rigenerazione urbana  
 
La realizzazione dello scolmatore del rio Carpi, opera indubbiamente impegnativa che segnerà il 
ciclo amministrativo, non può essere disgiunta dalla riqualificazione dell’abitato. La previsione ha 
portato alla redazione di uno studio preliminare supportato da un team di architetti per la 
rigenerazione urbana, con la finalità di migliorare il tessuto urbano nel centro cittadino emendando 
anche situazioni di rischio per l’interazione tra pedoni e veicoli in marcia con la realizzazione di un 
marciapiede in Via Roma. Analogo intervento è previsto anche nel centro della frazione di Bromia.  
 
 
Infrastrutture 
 
La qualità della vita è strettamente legata all’efficienza dei servizi nonché alla salubrità dell’ambiente. 
Acqua potabile e trattamento dei reflui sono aspetti fondamentali e dopo l’ultimazione dell’acquedotto 
e fognatura nel tratto Casalino - Fregaiasse, fognatura in via Case Nuove e acquedotto e fognatura 
nel tratto Vi (Torriglia) – Bromia (ormai in fase di ultimazione), con il finanziamento dell’ATO (Ambito 
Territoriale Ottimale) e d’intesa con il Comune, l’Iren ha in programma l’acquedotto nel tratto Castello 
- Granara – Cascinette nonché la prosecuzione acquedotto da località Fregaiasse alle località 
Cravasco, Sella, Bargagliotti e Campovecchio, attualmente in progettazione. 
 
 
Smaltimento rifiuti solidi urbali (RSU) 
 
Il subentro di AMIU al precedente gestore, l’azione del Comune e l’encomiabile collaborazione della 
cittadinanza hanno portato ad un netto miglioramento della situazione guardando in particolare ai 
risultati della raccolta differenziata. Nel 2018, all’inizio dello scorso ciclo amministrativo, la 
percentuale era del 23,8%, nel 2022 è balzata ad un lusinghiero 65%, raggiungendo e superando 
gli obiettivi prefissati, scongiurando il rischio di incorrere in sanzioni di legge.  
Di particolare rilievo è stata l’adesione al compostaggio domestico spinto dall’Amministrazione 
anche con la fornitura di compostiere, da cui consegue uno sconto sulla TARI. Il margine di 
miglioramento è un obiettivo da perseguire con decisione coinvolgendo la cittadinanza e l’istituzione 
scolastica anche per risolvere le problematiche connesse a errati conferimenti e, talvolta, abbandono 
incontrollato. A ciò si aggiunge il notevole successo dell’isola ecologica, accessibile tre giorni la 
settimana, il servizio di spazzamento stradale, la raccolta porta a porta, il servizio di ecovan, la 
raccolta a domicilio degli ingombranti e del verde e la collocazione di numerosi cestini, servizi che 
andranno mantenuti e migliorati nel tempo (es. tariffa puntuale, “cassonetti intelligenti”). 
Analogamente vi è l’intenzione di proseguire nella messa in opera di piazzole di conferimento 
mascherate per salvaguardare l’estetica urbana. In virtù dei  risultati ottenuti è possibile ora 
ipotizzare una riduzione della tariffa attualmente applicata.    



 
 
Viabilità 
 
Il Comune di Montoggio deve fare fronte ad una significativa estensione di strade comunali, che 
impongono manutenzioni ordinarie e straordinarie nell’intero arco annuale (asfaltatura, sfalcio 
banchine, salagione, spazzamento neve). Queste sono indispensabili per la vivibilità delle frazioni e 
non verrà meno l’attenzione sin ora prestata. Altra criticità affrontata è la carenza in determinati 
contesti di posti auto, che hanno portato alla realizzazione di aree di sosta che si intendono 
incrementare. In particolare gli interventi previsti nel quinquennio sono: 
 

- inizio dei lavori per la strada comunale a servizio della località Morasco; 

- posteggio in località Ritale;  

- posteggio in località Casalino; 

- posteggio in località Bromia (acquisizione dell’area già in corso);  

- creazione di un’area pubblica polifunzionale a Creto. 
 
 
Area verde località Ritale 
 
Grazie all’attività dell’Amministrazione l’area ha avuto un notevole salto di qualità, tanto da poter 
essere considerata un fiore all’occhiello e per le sue caratteristiche è capace di ospitare eventi di 
grande richiamo. Al fine di migliorarla ulteriormente è prevista la realizzazione di nuovi e più efficienti 
servizi igienici. 
  
 
Sicurezza e decoro urbano 
 
La messa in opera di un moderno sistema di videosorveglianza, sostenuto anche da un apposito 
finanziamento del Ministero degli Interni, ha notevolmente incrementato la copertura del territorio a 
vantaggio della prevenzione e eventuale persecuzione di atti illeciti (abbandono rifiuti, vandalismi, 
atti contro il patrimonio). Vi è l’intenzione di incrementare il numero di telecamere fisse, aggiungendo 
anche apparecchiature mobili atte a videosorvegliare zone marginali a rischio.  
Nell’ambito del “Progetto Elena”, con capofila il Comune di Genova è prevista la sostituzione 
dell’illuminazione pubblica con lampade led ad alta efficienza, operazione che coinvolgerà anche gli 
immobili comunali. 
 
 
Attività socio-sanitarie 
 
Il Comune di Montoggio è parte dell’Ambito Territoriale Sociale (ATS) composto dai Comuni di 
Casella, Montoggio, Savignone e Valbrevenna. Attraverso l’ATS si provvede alla gestione associata 
dei servizi per valorizzare, promuovere, sostenere le persone e le famiglie con particolare riferimento 
alle situazioni di fragilità e fattori di rischio, del disagio e dell’esclusione sociale. La spesa sociale nel 
quinquennio scorso si è attestata su una media annua di 65.000 euro, oltre a ulteriori fondi in ragione 
delle criticità affrontate, in primis la pandemia da Covid 19, con un notevole coinvolgimento della 
struttura per l’eccezionalità della situazione. L’ATS si occupa dei bisogni di minori e famiglie (asilo 
nido domiciliare, servizi educativi, centri estivi), terza età (servizio di assistenza domiciliare, servizio 
custodi sociali, inserimento in residenze protette, trasporto sociale e trasporto presso il centro 
diurno), disagio economico e fragilità (inclusione sociale, progetti regionali sulla disabilità, gestione 
progetti per integrazione del reddito, buoni spesa, contributi a sostegno del reddito, servizi per 
l‘orientamento e lavoro). Per l’importanza dei servizi offerti l’impegno sarà quello del loro 
mantenimento in piena efficienza e rafforzamento in caso di nuove necessità.  



 
Patrimonio 
 
Nel quinquennio sono previsti: 
 

- interventi di manutenzione all’edificio che ospita la scuola materna;  
-   
- il miglioramento dell’area antistante il palazzo comunale; 

- investimenti per migliorare l’arredo urbano. 

Oltre a ciò rimane come priorità il recupero dell’ex cinema (oratorio di S. Martino), operazione ad 
alto assorbimento di capitale, per il quale è già stato redatto il progetto e inoltrata agli enti di livello 
superiore la richiesta di finanziamento.  

 
Trasporti 
 
L’impegno è di garantire l’attuale livello di servizio, prestando ascolto alle richieste e ai suggerimenti 
degli utenti al fine di migliorarne qualità e sicurezza, in particolare a vantaggio dei lavoratori pendolari 
e degli studenti. Se necessario, come già avvenuto in passato, l’Amministrazione si impegna ad 
intervenire presso l’Azienda di servizio (AMT) per l’adeguamento degli orari a seconda  delle 
esigenze dei cittadini e la messa in linea di più mezzi.   
 
 
Giovani 
 
Il tema dei giovani merita particolare attenzione tanto per un’offerta di attività e contesti che possano 
soddisfare le loro esigenze quanto per la loro crescita come futuri cittadini. In mancanza il rischio è 
l’isolamento e comportamenti impropri, dannosi per sé e per gli altri. La volontà è quella di sostenere 
le associazioni di volontariato già attive nell’ambito di attività dedicate. Inoltre reputiamo necessario 
promuovere la costituzione di un’associazione sportiva dilettantistica finalizzata ad incentivare tra i 
giovani una più ampia pratica delle attività sportive nonché assumere la gestione degli impianti 
comunali per la miglior fruizione. Vi è pure la volontà di promuovere attività specifiche in campo 
sociale ed ambientale in ambito scolastico, anche con il coinvolgimento del terzo settore.     

 
 
Trasparenza e servizi 
 
L’impegno è di rendere sempre più diffuso l’uso delle piattaforme digitali e dei programmi che sono 
stati introdotti nel lavoro della civica amministrazione, anche grazie a quote di finanziamento 
provenienti dai bandi PNRR, per garantire ai cittadini un agevole accesso diretto ai servizi nonché 
una trasparenza non mediata degli atti assunti dal Comune.   
Al fine di assicurare una informazione puntuale e tempestiva si conferma inoltre la volontà  di 
mantenere aperta l’operatività dei canali web, senza trascurare l’organizzazione di incontri pubblici 
su temi di rilevante interesse. 
 
Comprensorialità 
 
Il confronto e la collaborazione con i Comuni valligiani è esigenza fondamentale per l’efficientamento 
e riduzione dei costi dell’attività amministrativa.  
Ad oggi il Comune di Montoggio ha associato varie attività (scolastica, servizi sociosanitari, 
protezione civile, vincolo paesaggistico) e da poco anche il servizio SUAP (Sportello Unico Attività 
Produttive) con i Comuni di Valbrevenna, Casella e Savignone. Su queste basi, per le funzioni di 
carattere sovracomunale, vi è la volontà di proseguire nella ricerca di ulteriori forme di 
collaborazione.    



 
Parco Antola  
 
L’ingresso nel Parco Regionale dell’Antola premia la nostra qualità ambientale e va a sanare una 
situazione che vedeva l’Ente già presente sul nostro territorio in qualità di gestore di due zone 
speciali di conservazione (ZSC lago Val Noci e torrente Pentemina), senza poter vantare 
l’appartenenza all’area protetta e guardare alle misure di incentivazione previste dalla normativa. 
L’appartenenza al Parco ha già prodotto iniziative di rilievo e aperto la possibilità di ulteriori interventi 
sulla nostra ricca rete sentieristica, che vanta un accordo già siglato con la Federazione Italiana 
Escursionismo e altre realtà del terzo settore. L’intenzione è quella di proseguire con convinzione 
su questa strada per la valorizzazione sostenibile del nostro territorio, meritevole di essere attrattivo 
nell’intero arco annuale.      
 
 
Costruire un’idea di paese  
 
Per noi Montoggio vale e siamo agli antipodi dei fautori del mugugno a priori e da quelli che non 
colgono le sue potenzialità: viviamo in un luogo che unisce qualità dell’ambiente a una storia non 
comune, percorsi bellissimi e una miriade di frazioni. È punto di collegamento tra quattro valli e porta 
d’accesso per aree montane di grande rilievo, incrocio di torrenti, di laghi e di boschi, culla di antiche 
tradizioni, di cultura contadina e gastronomica conosciuta e consolidata.  
Vogliamo valorizzare con convinzione questo nostro patrimonio per aumentare da tutti i punti di vista 
la vivibilità di Montoggio e la sua attrattività. 
Da ciò la ferma volontà di guardare al futuro pensando a una nuova idea di paese, costruita 
sull’esperienza amministrativa maturata, i non pochi risultati ottenuti e tanti progetti già avviati.  
 
Montoggio, maggio 2023  
 



3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA COMPLESSIVA AL 31/12/2023: 

TOTALE: n. 10 unità di personale  

di cui: 

n. 10 a tempo indeterminato 

n. 00 a tempo determinato 

n. 7 a tempo pieno 

n. 3 a tempo parziale 

Segretario comunale in convenzione. 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 

n. 4 Funzionari Eq ex  cat. D così articolate: 

n. 01 con profilo di Istruttore direttivo contabile – Area Finanziaria 

n. 01 con profilo di Istruttore direttivo amministrativo- Area Amministrativa-Vigilanza 

n. 01 con profilo di Istruttore direttivo tecnico – Area Tecnica 

n.01 con profilo funzionario amministrativo – Area Demografica 

n. 2  Istruttori ex  cat. C così articolate: 

n. 1 con profilo di Istruttore Amministrativo Area Amministrativa 

n. 1 con profilo di Istruttore Tecnico – Area Tecnica 

n. 4 Operatori esperti ex  cat. B così articolate: 

n. 1 con profilo di Collaboratore Ammnistrativo – Area Finanziaria  

n. 1 con profilo di Collaboratore Ammnistrativo – Area Demografici 

n. 2 con profilo di Operaio Specializzato – Area Tecnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 
legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi 

assunzionali disponibili con riferimento alla media degli accertamenti di competenza delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati (2021, 2022 e 2023) al netto del FCDE dell’ultima delle tre 
annualità considerate, e degli impegni di competenza dell’ultimo rendiconto approvato (2023) per la spesa di 

personale 

come riassunto nella seguente scheda: 

  ANNO         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo 

all'anno 
2024         

            

      

  ANNO   VALORE 
FASCI

A 
  

Popolazione al 31 dicembre 2023   2.008 c   

            

  ANNI   VALORE     

Spesa di personale da ultimo rendiconto di 

gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-

Dettaglio") 

2023 (a) 445.237,47 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di gestione 

2018 
  (a1) 345.758,24 €     

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione 

dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate 

relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di 

personale-Dettaglio") 

2021   
1.731.997,81

€ 
    

2022   
2.055.967,89

€      

2023   
2.00.0133.37

€ 
    

            

Media aritmetica degli accertamenti di 

competenza delle entrate correnti dell'ultimo 

triennio 

    
1.929.366,36

€ 
    

            



Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 
2023   62.673,38 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del 

triennio al netto del FCDE 
  (b) 

1.866.692,98 

€ 
    

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e 

entrate correnti nette (a) / (b) 
  (c)   

23,85

% 
  

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale 

ed entrate correnti come da Tabella 1 DM 
  (d)   

27,60

% 
  

            

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di 

personale ed entrate correnti come da Tabella 3 

DM 
  (e)   

31,60

% 
  

            
      

            

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 

            

ENTE VIRTUOSO 

  

  

            
      
      

ENTE VIRTUOSO 

  
    

  

Incremento teorico massimo della spesa per 

assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = 

(d)) 

 
(f) 69.969,79 € 

 
  

  
    

  

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto 

approvato e incremento da Tabella 1 

 
(f1) 515.207,26 € 

 
  

  
    

  

Percentuale massima di incremento spesa di 

personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 
2024 (h) 

 30,00

% 
  



  
    

  

Incremento annuo della spesa di personale in 

sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) 

- (a1) * (h) 

 
(i) 103.727,47 € 

 
  

  
    

  

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio 

"Resti assunzionali") 

 
(l) 0,00 € 

 
  

  
    

  

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti 

assunzionali (Parere RGS) 

 
(m) 10..727,47 € 

 
  

  
    

  

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra 

incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + 

(m) 

 
(m1) 449.485,71 € 

 
  

  
    

  

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 

DM (Parere RGS) - (m1) < (f) 

 
(n) 449.485,71 € 

 
  

  
    

  

Limite di spesa per il personale da applicare 

nell'anno 
2024 (o) 449.485,71 €     

   
  

  

▪ Il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 23.85%  

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 
ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27.60% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,60%;  

▪ Il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, 

da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026, con riferimento all’annualità 
2024, di Euro 69.969,79, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del 

decreto, di Euro 449.485,71; 

▪ NON ricorre l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale 
rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 

1, poiché questa restituisce un valore superiore alla “soglia” di Tabella 1 come di seguito specificato 

(Tab. 2 spesa di personale anno 2018 di Euro 345.758,23: incremento per l’anno 2024 del 30,00%, pari 
ad Euro 449.485,71 

Tab. 1 percentuale da rispettare 30,00% pari ad Euro 103.727,47);  

▪ il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del 

d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in 

superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della 

nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano 

meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato E) alla presente deliberazione, la capacità 

assunzionale aggiuntiva complessiva del Comune per l’anno 2024, ammonta pertanto conclusivamente a 
Euro 103.727,47, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 
2024, secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 4 del d.m. 17/03/2020, in un importo 
non superabile di Euro 449.485,71.  

 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, 

si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma 



data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e dagli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 
marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 345.758,24 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 D.M. Euro 

103.727,71 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 449.485,71 > SPESA DI PERSONALE 
PREVISIONALE 2024 Euro 440.448,97 

 

Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa 

dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto 

della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità 
successive, oggetto della presente programmazione strategica, secondo il prospetto Allegato A alla 

presente programmazione;  

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 

conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a 
tempo indeterminato. 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 

determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, anche tenuto conto della esclusione dal 

vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal 

d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo) come segue: 

 

 

 

 

 

 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 345.848,77 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2024: 

Euro            103.491,93  area operatori esperti 

Euro               67.807,73  area istruttori 

Euro             222.649,31  area funzionari ed EQ                _________ 

Totale spesa 393.948,97 

                     =========    

Come previsto dall’art 7 comma 1 del D.M. 17 marzo 2020 l’importo pari ad Euro 96.812,31 
è da intendersi escluso dal limite previsto dall’art. 1 comma 557 legge 296/2006. 

Euro 393.948,97 – Euro 103.727,71 = Euro 29 < Euro 345.848,77 

 

 

 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2024, 
derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 
9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 42.000,00 



Spesa per lavoro flessibile prevista per l’anno 2023: Euro 9.000,00 

 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, 
comma 2, del d.lgs.165/2001, come da dichiarazione dei Responsabili dei servizi agli atti presso l’ufficio 
competente, con esito negativo. 

 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

 

Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i 
termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, non tenuto alla redazione del bilancio 

consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni 

dal termine previsto per l’approvazione;  
− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), 

del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del 

D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

 

Si attesta che il Comune di Montoggio non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 

b) stima del trend delle cessazioni: 

 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 

cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

 

- ANNO 2024: nessuna 

- ANNO 2025: n. 1 Istruttore tecnico – Area Tecnica – Settore Edilizia privata/urbanistica 

(pensionamento) 

- ANNO 2026: n. 1 Funzionario E:Q– Area Amministrativa- Vigilanza (pensionamento) 

 

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 

Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del presente 

Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento delle 

necessità dotazionali dell’ente: 

- per l’anno 2025 L’ufficio Tecnico Edilizia Privata con il pensionamento dell’ Istruttore Tecnico si 
troverà sprovvisto dell’unica unità assegnata e pertanto si ritiene di provvedere alla sostituzione 
con unità di Area  Funzionario tecnico. 

- per l’anno 2026: L’ufficio vigilanza con il pensionamento del Funzionario E.Q si troverà sprovvisto 
dell’unica unità assegnata e pertanto si ritiene di provvedere alla sostituzione con unità di Area  
Funzionario amministrativo. 

-  

d) certificazioni del Revisore dei conti: 

 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo 

al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa 
di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli 
equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere 

positivo con Verbale  in data  13/07/2024 del revisore dei Conti Dott.ssa Marsano Eleonora (Allegato E); 

 

 

 

 
























